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Risoluzione del Parlamento europeo sul vertice mondiale delle Nazioni Unite 

sull'alimentazione 

Il Parlamento europeo, 

– visto il vertice mondiale delle Nazioni Unite sull'alimentazione che si terrà a Roma (Italia) 

dal 10 al 13 giugno 2002, 

– visto l’articolo 25 della Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo, 

– visti gli articoli 24 e 27 della Convenzione ONU sui diritti del bambino, 

– vista la riunione dei Capi di Stato e di governo dell'UE che si terrà a Siviglia (Spagna) dal 21 

al 22 giugno 2002, 

– visto il vertice del G-8 che si terrà a Kananaskis (Canada) dal 26 al 28 giugno 2002, che 

tratterà in particolare della cooperazione del G8 con l'Africa, 

– visto il vertice delle Nazioni Unite per lo sviluppo sostenibile che si terrà a Johannesburg 

(Sudafrica) dal 2 all'11 settembre 2002, 

– viste le conclusioni raggiunte dai 185 paesi che hanno partecipato al vertice mondiale 

sull'alimentazione di Roma nel 1996 e in particolare l'impegno preso di dimezzare il numero 

di persone denutrite entro il 2015, 

– vista la relazione del Parlamento europeo del 6 aprile 2000 sulla proposta di decisione del 

Consiglio sulla conclusione, a nome della Comunità europea, della convenzione sull'aiuto 

alimentare del 1999, 

– viste la sua risoluzione del 1° marzo 2001 sulla politica di sviluppo della Comunità europea e 

le sue precedenti risoluzioni sulla riduzione del debito dei paesi in via di sviluppo e sulla 

coerenza delle politiche dell'UE, in particolare le sue risoluzioni del 7 febbraio 2002 e del 25 

aprile 2002 sul vertice di Monterrey, 

– visti gli accordi agricoli di Marrakech, la riapertura dei negoziati agricoli dal 1° gennaio 2000 

e la dichiarazione ministeriale adottata nella IV Conferenza ministeriale dell’Organizzazione 

mondiale del commercio (OMC) a Doha, 

– vista la dichiarazione del Consiglio Sviluppo dell'8 novembre 2001 in merito alla 

preparazione per la conferenza delle Nazioni Unite sul finanziamento per lo sviluppo, che 

conferma la grande importanza che l'Unione europea attribuisce al successo di tale 

conferenza e del vertice mondiale sullo sviluppo sostenibile che si terrà nel settembre 2002 a 

Johannesburg, 



 

RC\468991IT.doc  PE 318.615} 

 PE 318.620} 
 PE 318.633} 
 PE 318.636} 
 PE 318.637} 
 PE 318.638} RC1 

 

IT 

– viste le conclusioni della conferenza delle Nazioni Unite sul finanziamento per lo sviluppo 

tenutasi a Monterrey (Messico) dal 18 al 22 marzo 2002,  

– visti i documenti dell’OCSE sul ruolo della cooperazione allo sviluppo alla soglia del XXI 

secolo, la dichiarazione del Millennio delle Nazioni Unite, la relazione del G-8 sulla 

riduzione della povertà e sullo sviluppo economico e le mozioni adottate in occasione 

dell’assemblea dei politici e dei governatori, 

– vista la risoluzione dell’Assemblea parlamentare paritetica ACP-UE del 1° novembre 2001 

sulla sicurezza dell’approvvigionamento alimentare, 

A. considerando che ogni essere umano ha il diritto di avere accesso a un’alimentazione sana e 

nutriente ed un diritto fondamentale alla protezione contro le carestie;  

B. considerando che l'acqua e la biodiversità devono essere ritenuti beni pubblici inalienabili;  

C. considerando che “le strategie di sicurezza alimentare e di sviluppo rurale sostenibile” 

rappresentano una delle sei priorità della politica di sviluppo dell’Unione europea e che esse 

vanno promosse da tutte le istituzioni economiche e finanziarie internazionali;  

D. considerando che la fame e la denutrizione non provengono dalla mancanza di derrate 

alimentari a livello mondiale, ma sono la conseguenza delle carenze dei sistemi di 

distribuzione e approvvigionamento;  

E. considerando che il vertice mondiale sull'alimentazione di Roma del 1996 aveva fissato la 

scadenza dell'anno 2015 entro il quale dimezzare il numero delle persone che soffrono la 

fame nel mondo, un numero attualmente stimato a 815 milioni, 

F. considerando che il vertice mondiale sull'alimentazione del giugno 2002 è una delle tre 

principali riunioni delle Nazioni Unite incentrata sull'eliminazione della povertà e della fame, 

assieme con la conferenza delle Nazioni Unite sul finanziamento per lo sviluppo tenutasi a 

Monterrey nel marzo 2002, che ha fissato le basi per finanziamenti supplementari, e al vertice 

mondiale delle Nazioni Unite sullo sviluppo sostenibile, che si terrà a Johannesburg nel 

settembre 2002 e sarà incentrato sulla necessità di integrare lo sviluppo sostenibile e le 

politiche ambientali, 

G.  considerando la necessità assoluta dell'accesso a cibo, acqua e una maggiore produzione 

agricola sostenibile in quanto, secondo le valutazioni di diverse agenzie internazionali: 

 ● 1,2 miliardi di persone, tre quarti delle quali si trovano in zone rurali, vivono con meno di 

un dollaro USA al giorno, 

 ●  815 milioni di persone soffrono di denutrizione cronica, 

 ● oltre l’80% dei consumi a livello mondiale è appannaggio del 20% della popolazione, 

 ● si prevede che la popolazione globale aumenterà di circa 2,5 miliardi tra il 1990 e il 2020 

e quasi il 90% di tale aumento avrà luogo nei paesi in via di sviluppo, 
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 ● il 60% delle persone più povere vive in zone ecologicamente fragili e l'agricoltura è il 

principale consumatore di acqua, con il 72% dell'uso totale a livello mondiale, 

 ● si stima che la domanda mondiale di acqua sia aumentata di sette volte dal 1900 al 1995, 

ad un ritmo superiore al doppio di quello della crescita della popolazione, e che 1,1 

miliardi di persone non hanno accesso ad acqua potabile sicura, 

H.  considerando che il vertice mondiale sull'alimentazione del 1996 aveva fissato quattro 

priorità d'azione: 

– sicurezza alimentare, 

– commercio agricolo internazionale, 

– gestione sostenibile delle risorse naturali, 

– sviluppo rurale, 

per migliorare la produzione e garantire un accesso equo e stabile al cibo, 

I. considerando che il vertice mondiale sull'alimentazione del 2002 metterà in evidenza la 

necessità di un partenariato globale per l'acqua e di contributi supplementari per il fondo 

fiduciario per la sicurezza alimentare e la sicurezza degli alimenti, al fine di raggiungere il 

suo obiettivo iniziale di 500 milioni di dollari USA, 

J considerando che la Commissione deve impegnarsi, in occasione del vertice mondiale 

dell'alimentazione, a favore di una strategia coerente dell'Unione europea per quanto riguarda 

la sua politica agricola, la sua politica di sviluppo e la sua politica commerciale nell'ambito 

dell'OMC; 

K. considerando che un'alleanza internazionale contro la fame e la povertà da proporre al vertice 

mondiale sull'alimentazione renderà necessaria una riforma della politica dell'Unione europea 

in materia di sviluppo, ora finanziata da due strumenti separati (Fondo europeo per lo 

sviluppo e bilancio dell'Unione europea), per assicurare un migliore coordinamento 

dell'articolazione politica, del controllo parlamentare e dell'attuazione tra Commissione, 

Parlamento, Stati membri e altri organi internazionali, 

L. considerando necessaria la libertà di scelta per i paesi in via di sviluppo nel settore delle 

nuove tecnologie agricole, 

1. ritiene che le decisioni raggiunte a Monterrey porteranno a un rinnovato sforzo da parte di 

tutti i paesi che parteciperanno al vertice mondiale sull'alimentazione di Roma; esorta tutti i 

paesi partecipanti al vertice a ribadire gli impegni assunti dai capi di Stato nel 1996 e ad 

accelerare le iniziative volte a raggiungere l'obiettivo fissato di dimezzare il numero delle 

persone che soffrono la fame entro il 2015; 

2. ribadisce il suo impegno rispetto all'eliminazione della povertà, allo sviluppo sostenibile e al 

raggiungimento degli obiettivi di sviluppo fissati al vertice del millennio e alle conferenze 

delle Nazioni Unite; avverte tuttavia che i dati attuali indicano che il numero di persone che 

soffrono la fame sta diminuendo ad un tasso medio di soli 6 milioni l'anno, cioè molto al 

disotto del tasso di 22 milioni di persone l'anno necessario per raggiungere l'obiettivo del 
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vertice mondiale per l'alimentazione; 

3. esorta il Consiglio europeo e la Commissione ad assicurare che le decisioni prese alla 

conferenza delle Nazioni Unite sul finanziamento per lo sviluppo, al vertice mondiale 

sull'alimentazione e al vertice mondiale sullo sviluppo sostenibile siano coerenti e portino ad 

un'azione internazionale concertata volta a eliminare la fame, la povertà e le malattie; 

4. osserva che la fame è sia la causa che l'effetto della povertà estrema ed è soprattutto un 

problema che esige azioni di promozione dello sviluppo dei mercati locali, per assicurare 

l'accesso ad alimenti e acqua adeguati e sicuri, nonché azioni volte a concentrare l'attenzione 

sull'esigenza di migliorare la produttività agricola nei paesi in via di sviluppo, valorizzando 

in primo luogo le prassi locali adattate alle condizioni in loco e la trasformazione in loco dei 

prodotti alimentari; 

5. avverte che è enorme il costo globale della mancata eliminazione della fame, in termini di 

conflitti, emergenze ricorrenti, criminalità internazionale, traffico di droga, ristagno 

economico, immigrazione clandestina e decessi prematuri; 

6. deplora i casi in cui i governi di paesi che soffrono di insicurezza alimentare hanno permesso 

che le spese militari predominassero sulle disperate necessità alimentari delle popolazioni; 

7. esorta il Consiglio, la Commissione e gli Stati membri dell'Unione europea a contribuire a 

finanziare il fondo fiduciario per la sicurezza alimentare e la sicurezza degli alimenti e ad 

avviare le necessarie riforme istituzionali per consentire una maggiore cooperazione tra i 

donatori internazionali e bilaterali, per poter fornire gli aiuti allo sviluppo in modo efficiente; 

8. ribadisce che l'aiuto alimentare deve essere riservato alle situazioni di emergenza e versato 

esclusivamente sotto forma di doni, privilegiando gli acquisti locali, rispettando gli equilibri 

e le abitudini alimentari; esso deve essere accompagnato da misure che ne consentano il ritiro 

privilegiando la ricostruzione delle capacità produttive delle regioni  interessate; 

9. esorta il Consiglio, la Commissione e gli Stati membri dell'Unione europea a sostenere le 

proposte contenute nei documenti preparatori dei due vertici mondiali sull'alimentazione, 

"Promuovere la volontà politica di lottare contro la fame" e "Mobilitare le risorse per 

lottare contro la fame", che esaminano: 

- la traduzione in azioni degli impegni, 

- la sicurezza alimentare e i costi economici, sociali e politici della non eliminazione della 

fame, 

- la posizione della sicurezza alimentare nelle strategie di riduzione della povertà, 

- come assicurare una efficiente distribuzione delle risorse per far fronte alle scarsità a 

breve termine, 

 - gli investimenti a lungo termine incentrati sullo sviluppo agricolo sostenibile, 

10. ribadisce la sua opinione che l'Organizzazione mondiale del commercio dovrebbe 
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concentrare la sua attenzione sulla necessità dello sviluppo, incluso l'aspetto della sicurezza 

alimentare, e che ciò renderà necessari adeguamenti alla politica agricola comune e alla 

politica comune della pesca dell'Unione europea e nel contempo si devono tenere in 

considerazione tali obiettivi; 

11. esorta il Consiglio ad accettare l'incorporazione del Fondo europeo per lo sviluppo nel 

bilancio dell'Unione europea al fine di creare una struttura finanziaria generale trasparente per 

l'aiuto allo sviluppo dell'Unione europea; 

12. invita i paesi industrializzati a esplorare metodi nuovi e innovativi per promuovere la 

cooperazione e il trasferimento tecnologico in settori come l'agricoltura, la gestione idrica e la 

sanità, mentre i paesi in via di sviluppo devono essere liberi di scegliere quali nuove 

tecnologie applicare; 

13. sottolinea la necessità di incoraggiare i crediti microfinanziari e a basso interesse per aiutare 

lo sviluppo economico rurale degli agricoltori, la pesca locale, l'allevamento ittico e per 

promuovere impianti locali di lavorazione dei prodotti alimentari nei paesi in via di sviluppo; 

invita altresì alla promozione e al rispetto della pesca artigianale e dell’acquacoltura locale; 

14. ritiene che la FAO debba svolgere un ruolo attivo perché siano decisi e attuati gli strumenti 

giuridici internazionali indispensabili alla gestione e al controllo dello sfruttamento delle 

risorse condivise; 

15. ritiene che le barriere commerciali, i sussidi e altre misure che distorcono il commercio, 

soprattutto nei settori di particolare interesse per le esportazioni dei paesi in via di sviluppo 

quali l'agricoltura, dovrebbero essere esaminati in vista della loro riduzione; invita l'Unione 

europea a chiedere ai suoi partner industriali di aprire i loro mercati ai prodotti dei 49 paesi 

meno sviluppati; 

16. prende atto della decisione contenuta nella proposta dell’Unione europea "tutto, tranne le 

armi" di concedere accesso illimitato ai mercati CE a tutti i prodotti dei paesi meno 

sviluppati, ad eccezione delle armi e delle munizioni; in questo contesto invita gli altri 

membri industrializzati della FAO a seguire l’esempio dell'UE; 

17. ritiene che i livelli di sicurezza degli alimenti dell'Unione europea si stiano dimostrando 

sempre più un ostacolo commerciale per i paesi in via di sviluppo e invita l'Unione europea 

ad accettare deroghe ragionevoli in questo campo nonché a fornire sostegno finanziario volto 

a permettere a tali paesi di soddisfare i criteri dell'Unione europea; 

18. invita gli Stati partecipanti al Vertice dell’Organizzazione delle Nazioni Unite per 

l’alimentazione e l’agricoltura (FAO) a esaminare un codice di condotta internazionale sul 

diritto ad un'alimentazione adeguata; 

19. sottolinea la necessità di rispettare lo Stato di diritto, la democrazia e il buon governo all'atto 

di decidere questioni quali la riforma agraria; 
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20. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 

Commissione, ai governi e parlamenti degli Stati membri dell'Unione europea e dei paesi 

candidati, ai Copresidenti dell'Assemblea parlamentare paritetica ACP-UE, ai Segretari 

generali delle Nazioni Unite, dell'Unione Africana, del Commonwealth, dell'OCSE e 

dell'Unione interparlamentare, ai Presidenti dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite, del 

Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, del Consiglio economico e sociale delle Nazioni 

Unite, della Banca europea per gli investimenti, della Banca mondiale e del Fondo monetario 

internazionale nonché ai direttori generali dell'Organizzazione per l'alimentazione e 

l'agricoltura (FAO), del Programma alimentare mondiale (WFP) e del Programma per lo 

sviluppo delle Nazioni Unite (UNDP). 


